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Sezione 1: Obiettivi programmati (in coerenza con gli obiettivi del Dipartimento, del Presidio 
della Qualità e dei punti di attenzione di AVA3) 
Punti di intreresse AVA 3 
In coerenza con gli obiettivi programmati, la Commissione intende promuovere il potenziamento 
della mobilità studentesca, anche attraverso iniziative di supporto ai periodi di studio all’estero, 
favorendo una maggiore consapevolezza delle opportunità offerte dal Programma Erasmus e un 
miglior accompagnamento degli studenti outgoing. 

 
Sezione 2: Azioni intraprese 
In data 17 novembre 2025, alle ore 15:30, si è riunita, tramite piattaforma Microsoft Teams, la 
Commissione Erasmus del Dipartimento di Economia, presieduta dalla prof.ssa Rosa 
Vinciguerra. 
La Presidente comunica preliminarmente che la prof.ssa Alfano non è più componente della 
Commissione, in quanto, a decorrere dal 1° novembre 2025, ha assunto le funzioni di Presidente 
dei Corsi di Studio in Economia e Commercio (laurea triennale) e in Economia, Finanza e 
Mercati (laurea magistrale). Segnala pertanto la necessità di procedere all’integrazione della 
Commissione con un nuovo componente. 
Sul punto si apre un’ampia discussione tra i commissari circa il profilo più idoneo a sostituire la 
prof.ssa Alfano; all’esito del confronto, la Commissione concorda di interessare i competenti organi 
dipartimentali al fine di individuare il nuovo componente. 
Successivamente, la Presidente invita i commissari a riflettere sulle modalità di perseguimento 
dell’obiettivo relativo agli studenti outgoing, concernente il conseguimento del 33% dei CFU 
all’estero. 
Dalla discussione emerge che le principali criticità sono riconducibili: 

• alla difficoltà di riconoscimento dei CFU relativi agli esami sostenuti presso l’Università 
ospitante; 

• alla durata del periodo di mobilità, talvolta non pienamente compatibile con il 
raggiungimento della percentuale di CFU richiesta. 

Con riferimento al primo profilo, le difficoltà sono legate alla possibilità di individuare, presso le 
Università partner, insegnamenti effettivamente compatibili e coerenti con il piano di studi 
degli studenti, tali da consentire un pieno e agevole riconoscimento dei CFU al rientro dalla 
mobilità. In diversi casi, infatti, l’offerta formativa delle sedi ospitanti non presenta una 
corrispondenza diretta con gli insegnamenti previsti nei percorsi di studio del Dipartimento, 
rendendo complessa la costruzione di Learning Agreement pienamente allineati. 
Per quanto concerne il secondo profilo, le difficoltà sono riconducibili all’oggettiva impossibilità 
di conseguire il 33% dei CFU all’estero, tenuto conto che il periodo massimo di mobilità per 
ciascun ciclo di studio è pari a 12 mesi. Considerando che il percorso di laurea triennale 
prevede un totale di 180 CFU, il raggiungimento del 33% corrisponderebbe al conseguimento 
di 60 CFU all’estero, obiettivo difficilmente realizzabile entro il limite temporale massimo 
consentito per la permanenza all’estero. 
La Presidente, preso atto delle osservazioni emerse, si riserva di verificare la possibilità di una 
revisione dell’obiettivo in questione e, nelle more, invita i commissari a formulare proposte 
operative volte a renderlo maggiormente conseguibile. 
 
La Presidente comunica, quindi, ai commissari i nominativi dei nuovi Buddy selezionati. 
 
Successivamente, la prof.ssa Vinciguerra segnala l’opportunità di organizzare, come avviene 
annualmente, un’iniziativa di promozione del bando Erasmus, di prossima emanazione. 
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In un primo momento, si propone di organizzare un evento analogo a quello dell’anno precedente, 
con la partecipazione di un rappresentante del competente Ufficio di Ateneo. Tuttavia, considerato 
che il bando non è ancora stato pubblicato, i commissari concordano sull’opportunità di ripensare 
l’iniziativa, individuando una modalità ritenuta più efficace e maggiormente rispondente alle 
esigenze degli studenti. 
In particolare, sulla base dell’esperienza maturata negli anni precedenti, si rileva che 
l’organizzazione di eventi in presenza nel periodo immediatamente successivo alla conclusione 
delle lezioni (inizio dicembre) può risultare penalizzante in termini di partecipazione, poiché molti 
studenti non frequentano più il Dipartimento o sono impegnati nella preparazione degli esami. 
Per tali ragioni, la Commissione concorda di attendere la pubblicazione ufficiale del bando e 
di promuoverlo successivamente mediante un evento da svolgersi in modalità telematica, al 
fine di favorire la massima diffusione delle informazioni e una più ampia partecipazione degli 
studenti interessati. 
Si propone, inoltre, di strutturare l’iniziativa coinvolgendo: 

• studenti ed ex studenti Erasmus, che possano condividere la propria esperienza di 
mobilità, illustrando sia le opportunità offerte dal Programma sia le principali difficoltà 
incontrate (ricerca dell’alloggio, inserimento nel contesto universitario e sociale, 
organizzazione dello studio all’estero); 

• un rappresentante dell’Ufficio amministrativo di Ateneo, che possa fornire informazioni 
puntuali e dettagliate sulle procedure di candidatura e sugli aspetti amministrativi del 
bando. 

Tale impostazione viene ritenuta idonea a garantire una comunicazione più efficace e completa 
delle opportunità Erasmus, favorendo una partecipazione più consapevole da parte degli studenti. 
La Presidente si riserva di contattare il prof. Bonetti, responsabile del team social dipartimentale, 
e di definire la data definitiva dell’evento una volta acquisite le disponibilità dei commissari. 
 
Non essendoci ulteriori punti all’ordine del giorno, la riunione si conclude alle ore 17:00. 

 
 
Sezione 3: Analisi dei risultati raggiunti - punti di forza e criticità  
 
I risultati finora conseguiti, pur in presenza delle criticità sopra evidenziate, risultano nel complesso 
coerenti con gli obiettivi programmati e con le linee di indirizzo del sistema di assicurazione della 
qualità (AVA3). Le iniziative intraprese si inseriscono in una logica di miglioramento continuo, 
volta a rafforzare il supporto agli studenti outgoing e a rendere più efficaci i processi di 
orientamento, accompagnamento e monitoraggio delle esperienze di mobilità internazionale. 

La Commissione si impegna a proseguire nell’analisi delle criticità emerse e ad adottare azioni 
correttive e di rafforzamento, anche attraverso il coinvolgimento degli studenti e il 
coordinamento con le strutture amministrative di Ateneo, al fine di incrementare l’efficacia delle 
politiche di internazionalizzazione e la qualità complessiva dell’esperienza Erasmus. 
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